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DITTA CIDA SRL 

SAN MARCO EVANGELISTA (CE) 

ATTIVITA’ PRODUTTIVA DI CIALDE DI CAFFE’ 

COMUNICAZIONI AMBIENTALI E RACCOLTA DI ARTICOLI PUBBLICATI DAL 

SITO WEB AGENZIALE WWW.ARPACAMPANIA.IT 

 

[27 Luglio 2021] 

Nella serata di ieri 26 luglio, intorno alle 19, è scoppiato un incendio che ha coinvolto la ditta CIDA 

s.r.l. (produzione di cialde di caffè) sita nella zona ASI del comune di San Marco Evangelista. 

I tecnici ARPAC sono intervenuti intorno alle 23, dopo essere stati chiamati dalla centrale operativa 

dei Vigili del Fuoco. L'incendio era ancora in corso con un'alta colonna di fumo con marcato effetto 

camino legato anche alle condizioni meteo.  

 

Sono state effettuate attività di misura e di campionamento preliminari compatibilmente con le 

condizioni di sicurezza, i cui esiti saranno pubblicati appena disponibili. Stamattina è in corso di 

installazione il campionatore ad alto volume per il campionamento di diossine e furani nell'aria. È 

prevista anche l’installazione durante la giornata di un laboratorio mobile per il monitoraggio della 

qualità dell’aria. 

 

[29 Luglio 2021] 

Sono disponibili i primi risultati  del monitoraggio della qualità dell’aria dopo l’incendio che ha 

coinvolto il 26 luglio un’azienda che produce cialde di caffè a San Marco Evangelista (Caserta).  

Il campionamento di Sostanze Organiche Volatili (SOV) effettuato nella notte fra il 26-27 luglio 

scorso, ha riscontrato la presenza di sostanze inquinanti compatibili con l'evento in corso. Le 

misurazioni successive, effettuate con il laboratorio mobile dell’Agenzia installato a circa 1 km dal 

sito dell’incendio, hanno evidenziato che non c’è nessun superamento dei limiti di legge per il 
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biossido di azoto anche se i valori risultano superiori rispetto a quelli delle stazioni circostanti. 

Elevati invece al momento i valori orari di polveri sulla base della media giornaliera. Gli 

sforamenti dei limiti di legge per il PM10 rilevati sono stati riscontrati anche in numerose 

altre stazioni e sono da collegarsi a un evento sahariano. Tutti gli aggiornamenti sulle attività in 

corso verranno diffusi sul sito istituzionale dell’Agenzia. 

 

 
Laboratorio mobile dell’ARPAC 

 

A questo link è possibile consultare i risultati delle analisi dei laboratori mobili. 

 

 [03 Agosto 2021] 

Sono disponibili gli esiti analitici relativi ai campionamenti effettuati in occasione dell’incendio che 

ha colpito un’azienda che produce cialde di caffè a San Marco Evangelista il 26 luglio u.s.. In 

particolare è disponibile il RdP_Aria_14553 del 30 luglio (allegato), emesso dal Laboratorio 

diossine della UOC Siti contaminati e bonifiche, inerente la determinazione di diossine e furani 

(PCDD-PCDF) in aria campionata il 28 luglio 2021 tramite campionatore ad alto volume ubicato in 

prossimità dell’impianto. Con riferimento al predetto rapporto di prova, si rappresenta, come noto, 

che diossine e furani vengono di norma determinati in aria ambiente in caso di eventi incidentali, 

specialmente in concomitanza di incendi che interessano attività produttive, a cui è assimilabile il 

caso in esame. Tuttavia non sono presenti limiti di riferimento imposti dalla legislazione per la 

concentrazione di diossine in aria ambiente; un valore di riferimento correntemente utilizzato dalla 

comunità scientifica è quello proposto dal Laenderausschuss fuer Immissionsschutz (LAI – 

Germania), pari a 0,15 pg/Nm
3
  (picogrammi per normal metro cubo in termini di tossicità totale 

equivalente) [I TEQ].  

https://www.arpacampania.it/web/guest/laboratori-mobili
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La concentrazione riscontrata nel campionamento del giorno 28 luglio risulta inferiore al suddetto 

limite di riferimento. Saranno pubblicati, appena disponibili, i dati relativi a indagini e 

campionamenti effettuati nei giorni successivi. Durante il periodo di osservazione la Campania è 

stata interessata da un apporto di polveri sahariane che ha diffusamente dato luogo a superamenti 

delle concentrazioni medie giornaliere di PM10. Anche le stazioni fisse della rete regionale 

localizzate in prossimità di San Marco Evangelista nonché lo stesso laboratorio mobile ivi installato 

hanno fatto registrare questi superamenti. In particolare il laboratorio mobile ha registrato 

concentrazioni medie giornaliere di PM10 superiori al limite di legge nelle giornate fra il 28 luglio 

(primo dato giornaliero disponibile) e il 1 agosto. Non si sono registrati invece superamenti dei 

limiti di legge nelle concentrazioni degli altri inquinanti monitorati. 

A questo link è possibile consultare i risultati delle analisi dei laboratori mobili.  

 

[10 Agosto 2021] 

Sono disponibili altri esiti analitici (Rapporti di Prova)  relativi ai campionamenti effettuati in 

occasione dell’incendio che ha colpito un’azienda che produce cialde di caffè a San Marco 

Evangelista il 26 luglio. In particolare, sono disponibili il RdP_Aria_14569  e il RdP_Aria_14637 

(allegati), del 4 agosto 2021, emessi dal Laboratorio diossine della UOC Siti contaminati e 

bonifiche, inerenti la determinazione di diossine e furani (PCDD-PCDF) in aria campionata 

rispettivamente il 29 e 30 luglio 2021 tramite campionatore ad alto volume, ubicato in prossimità 

dell’impianto. Coerentemente a quanto evidenziato dal precedente rapporto di prova (pubblicato lo 

scorso 3 agosto), i predetti certificati confermano che la concentrazione di diossine e furani è al 

di sotto del limite di quantificazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.arpacampania.it/web/guest/laboratori-mobili
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[11 Agosto 2021] 

I dati relativi al monitoraggio effettuato da Arpac per mezzo del laboratorio mobile mostrano tra il 

28 luglio e il 1 agosto, e poi il 10 agosto, dei superamenti della soglia dei 50 microgrammi al metro 

cubo per quanto riguarda le concentrazioni medie giornaliere del PM10, influenzate anche 

dall’arrivo di polveri sahariane che ha interessato la nostra regione. Inoltre la vicina stazione fissa di 

monitoraggio della qualità dell’aria di Maddaloni, attiva già prima di installare il mezzo mobile, ha 

registrato un significativo aumento della concentrazione media giornaliera del PM2.5 nella giornata 

del 27 luglio. Le attività di monitoraggio continuano. 

 

[13 Dicembre 2021] 

In data odierna sono stati trasmessi dall’Agenzia a tutti gli enti portatori d’interesse gli esiti 

analitici (RdP_Suolo_14851 e RdP_Suolo_14852 allegati) dei campioni di top soil (primi 10 cm di 

terreno) prelevati in area agricola nelle aree di maggiore probabilità di ricaduta in considerazione 

delle elaborazioni dei dati meteo climatici dell’Osservatorio Regionale Sicurezza Alimentare 

(ORSA). Dalle verifica delle determinazioni analitiche di metalli, IPA, PCB, PCDD, PCDF  non è 

stato riscontrato alcun superamento delle relative CSC di cui alla tabella 1A dell’Allegato 5 

alla Parte IV Titolo V del D. Lgs. 152/2006 (siti a destinazione d’uso verde pubblico / 

residenziale), ad eccezione del berillio. In merito ai superamenti dei limiti di legge del berillio, nei 

campioni di terreno, va sottolineato che esiste un’ampia letteratura tecnico-scientifica sulla base 

della quale è possibile attribuire tali superamenti a caratteristiche intrinseche alla natura geochimica 

della Piana Campana (depositi piroclastici), con valori del fondo naturale che possono superare i 12 

mg/kg s.s. per il Berillio (ISPRA - ARPAC, Valori di fondo Be, Sn, V nei terreni dell’area dei 

Laghetti di Castel Volturno, Dicembre 2010; De Vivo B., Lima A., Giaccio L., Cicchella, Albanese 

S., Bove M., Grezzi G., Ayuso R.A., Atlante Geochimico Ambientale del S.I.N. Litorale Domitio-

Flegreo e Agro Aversano, Aracne Editrice, Roma; ARPAC, Piano di caratterizzazione dei campi 

suoli del Comune di Acerra; ARPAC, Cartografia caratterizzazioni suolo, top soil ed acque 

sotterranee lungo il corso dei Regi Lagni; Sintesi della relazione di cui all’art. 1 comma 3 lettera c 

della Direttiva Ministeriale del 23 dicembre 2013). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                       

                       

8 

 

 



                       

                       

9 

 

 

 



                       

                       

10 

 

 

 



                       

                       

11 

 



                       

                       

12 

 

 

 



                       

                       

13 

 

 



                       

                       

14 

 

 



                       

                       

15 

 

 



                       

                       

16 

 

 



                       

                       

17 

 

 


